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LUISA BARBERIS

N
on solo variante in-
glese, ma anche al-
cune situazioni di re-
cidiva al virus. I pri-

mi casi di reinfezione da Co-
vid iniziano a fare la loro com-
parsa anche in provincia, do-
ve torna a levarsi l’invito dei 
medici a prestare attenzione. 
Le due nuove incognite si so-
no presentate proprio mentre 
la campagna di vaccinazione 
ha iniziato a offrire prime ri-
sposte e l’immunizzazione tra 
il  personale  sanitario  e  gli  
over 80. Eppure non vanno af-
fatto sottovalutate. Le prime 
reinfezioni sono state osserva-
te dagli specialisti delle Malat-
tie Infettive dell’ospedale San 
Paolo di Savona, che hanno ri-
scontrato la ricaduta tra perso-
ne che si erano già contagiate 

a marzo e aprile 2020 e che og-
gi si sono ritrovate nuovamen-
te positive, pur con sintomi lie-
vi che vengono trattati a casa. 
«Le reinfezioni sono rare, ma 
purtroppo non sorprendono – 
spiega Marco Anselmo, diret-
tore  delle  Malattie  Infettive  
del San Paolo –. Da noi si è veri-
ficato qualche caso sporadico, 
parliamo di reinfezioni a lun-
go termine: ossia pazienti che 
avevano ormai perso l’immu-
nità derivante dalla prima in-
fezione e che, a distanza di me-
si, si sono reinfettati oggi. Non 
ci sono casi a breve termine, 
ma ciò non vuol dire che si pos-
sa  abbassare  la  guardia.  
Tutt’altro: l’attenzione va te-
nuta sempre molto alta,  an-
che perché stanno circolando 
le varianti. Questo virus è terri-
bile, perché muta e inganna. 
Sta a noi vincerlo con le regole 
e l’attenzione, in attesa che il 
vaccino raggiunga tutta la po-
polazione».  Nel  Savonese  a  

far paura è la variante inglese: 
dopo il paziente “uno”, un al-
benganese che è stato a lungo 
ricoverato al Santa Maria di 
Misericordia, di recente sono 
stati riscontrati altri sette casi, 
di cui due pediatrici (quindi 
accompagnati da quarantene 
e tamponi a scuola) nell’hin-
terland savonese. «La malat-
tia è sempre uguale – precisa 
Anselmo -. Dal punto di vista 
clinico non ci sono evidenze ri-
spetto al fatto che le varianti 
siano più gravi: noi continuia-
mo a curare i malati, che pre-
sentano gli stessi sintomi e il 
medesimo  decorso.  Semmai  
la variante inglese può diffon-
dersi più rapidamente».

Da inizio  febbraio,  con  la  
comparsa delle prime varian-
ti, l’Asl invia periodicamente 
al San Martino di Genova un 
quantitativo di tamponi, scelti 
in modo casuale tra i positivi o 
in base a segnalazioni specifi-
che (per esempio rientri dall’e-
stero), in modo da sequenzia-
re i test e verificare quanto la 
variante stia circolando sul ter-
ritorio. «I nostri dati non evi-
denziano situazioni allarman-
ti – conclude Anselmo – Anzi a 
Savona stiamo vivendo in una 
sorta di “bolla”: nell’ultima set-
timana  abbiamo  registrato  
meno ricoveri del solito». Ieri 
negli ospedali savonesi erano 
ricoverati 78 pazienti nei re-
parti di media intensità e altri 
10 in terapia intensiva. —
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Al reparto Infettivi del San Paolo di Savona

Primi casi di pazienti
di nuovo colpiti dal virus

Un encomio del Comune 
di Savona alla Croce Bian-
ca e alla Croce Rossa per 
l’impegno dimostrato du-
rante la pandemia. La con-
segna è avvenuta ieri mat-
tina  nell’ambito  della  
Giornata  nazionale  dei  
professionisti sanitari, so-
ciosanitari, socio assisten-
ziali  e  del  volontariato.  
L’encomio è stato assegna-
to, ha scritto il sindaco Ila-
ria Caprioglio nell’attesta-
to di consegna «per l’ope-
ra svolta con grande sacri-
ficio, alto senso del dove-
re, professionalità e dedi-
zione, al fine di contrasta-
re e contenere la pande-
mia dovuta al Covid-19», 
e con la dimostrazione di 
«un alto livello dell’appor-
to al miglioramento della 
convivenza sociale, conse-
guente al generoso impe-
gno nel lavoro, nell’assi-
stenza ai bisognosi e alle 
persone in difficoltà non-
ché esemplare affezione e 
interessamento  verso  la  
Città di Savona. Tra le per-
sone e le autorità collega-
te online con il sindaco a 
Palazzo Sisto, in occasio-
ne della giornata dedicata 
professionisti sanitari, so-
ciosanitari, socio assisten-
ziali e del volontariato c’e-
ra anche il prefetto Anto-
nio Cananà che ha prean-
nunciato di aver inviato al-
la Presidenza della Repub-
blica una lista di 17 nomi 
tra sanitari e volontari che 
si  sono  distinti  durante  
questa emergenza, per po-
ter conferire loro l’onorifi-
cenza al merito . E.R. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

vendite ridotte e crollo dei prezzi in valbormida

Coldiretti: “ In gravi difficoltà
oltre cento imprese zootecniche”

AL LICEO CLASSICO CHIABRERA DI SAVONA

Troppi insegnanti in quarantena
a rischio la didattica in presenza

ALESSANDRO PALMESINO

SAVONA

«Nonostante tutti gli sforzi e la 
flessibilità  richiesta  al  corpo  
docente, potremmo essere co-
stretti a lasciare altri ragazzi in 
didattica a distanza». 

Non vuole sollevare polemi-
che ma non nasconde una cer-
ta  preoccupazione  Alfonso  
Gargano,  preside  del  liceo  
classico e artistico Chiabrera - 
Martini di Savona, alle prese 
con una nuova ondata di qua-
rantene che hanno colpito so-
prattutto  il  corpo  docente.  
Mentre tutto il  mondo della 
scuola savonese è in ansia per 
la  mancata  calendarizzazio-

ne delle vaccinazioni a inse-
gnanti  e  collaboratori,  sulle  
quali in Liguria non ci sono an-
cora notizie certe. 

La preoccupazione del diri-
gente Gargano è condivisa con 
la vicepreside Silvia Cavallo, 
che ha sottolineato come gli at-
tuali protocolli previsti da Ali-
sa e dalla Asl 2 per la prevenzio-
ne del contagio fanno sì che ba-
sti molto poco perché intere 
schiere di professori siano co-
stretti a casa. 

«Con la didattica in presen-
za al 50% - spiega ancora Gar-
gano - abbiamo l’obbligo non 
solo dell’insegnamento ma an-
che della sorveglianza che va 

comunque svolta da un docen-
te. Se, come accaduto, una so-
la classe va in quarantena, an-
che tutti i docenti che vi hanno 
insegnato devono stare a casa, 
seppure senza alcun sintomo: 
si tratta di 8-9 professori alla 
volta. Purtroppo, pur essendo 
il nostro istituto piuttosto gran-
de  e  strutturato,  basta  poco  
per portarci allo stremo delle 
forze e costringerci, inevitabil-
mente, a lasciare a casa altri ra-
gazzi oltre la soglia del 50% 
perché non potremmo ospitar-
li a scuola». Domani, dunque, 
al Chiabrera - Martini si farà 
una vera e propria conta dei 
docenti a disposizione per tro-

vare  una  soluzione,  sempre  
nella  speranza,  ormaiflebile,  
di poter mantenere la didatti-
ca in presenza al 50%. 

Intanto secondo le linee gui-
da del  governo,  il  personale 
scolastico dovrebbe essere in li-
sta subito dopo quello sanita-
rio e gli anziani nel ricevere le 

dosi vaccinali. Piemonte, To-
scana, Lazio, Campania e Pu-
glia  sono fra  le  Regioni  che  
hanno già aperto le prenota-
zioni o le pratiche per la som-
ministrazione. In Liguria inve-
ce ancora non si ha notizie cer-
te sulle date. —
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savona

Un encomio
del Comune
alle Croci
Rossa e Bianca

CORONAVIRUS

Nemmeno il settore dell’al-
levamento savonese si sal-
va  dalla  crisi  dovuta  alla  
pandemia. E’ questo l’allar-
me lanciato dalla Coldiretti 
di  Savona,  che  conta  
nell’entroterra la maggiore 
concentrazione di imprese 
zootecniche. 

«Oltre un centinaio di im-
prese savonesi collegate al-
la filiera della carne si trova-
no in gravi difficoltà - spie-
ga il presidente di Coldiret-

ti Savona, Marcello Grenna 
-, sia per la riduzione delle 
vendite  verso  il  canale  
dell’industria  alberghiera  
e della ristorazione, viste 
le limitazioni imposte per 
arginare la pandemia, che 
per  il  conseguente  crollo  
dei prezzi, scesi, per la raz-
za piemontese, addirittura 
a 500 euro a capo. E’ neces-
sario un intervento imme-
diato, per dare garanzie al-
le imprese e salvaguardare 

una  filiera  strategica  an-
che per la salvaguardia del 
territorio dal rischio idro-
geologico». 

Gli allevatori locali, con-
centrati  specialmente  in  
Val  Bormida,  registrano  
anche  continui  aumenti  
sui costi di gestione delle 
mandrie:  un  ulteriore  
aspetto dell’emergenza Co-
vid che mette a rischio la 
sopravvivenza del settore 
zootecnico.

«Le  misure  di  conteni-
mento e le chiusure stanno 
penalizzando tutto il setto-
re agroalimentare – dice an-
cora preoccupato il  presi-
dente di Coldiretti Savona 
Marcello Grenna -, con un 
impatto  particolarmente  
pesante per il settore della 
zootecnia da carne: molte 
aziende savonesi,  produt-
trici  di  grandi  eccellenze,  
sono così andate in soffe-
renza. Per questo vanno in-
dividuati  quanto  prima  
strumenti di sostegno, aiu-
ti diretti alle imprese e risto-
ri concreti, in modo da evi-
tare le altrimenti inevitabi-
li chiusure, e il conseguen-
te danno in termini di ab-
bandono del territorio e dei 
pascoli».L.MA. —
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Il primario del reparto Infettivi Marco Anselmo

IL CASO

La consegna dell’encomio

Il liceo classico in difficoltà per i docenti in quarantena
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